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Da dati di autori diversi risulta che i terremoti
rappresentano i fenomeni naturali piu ’’’’ disastrosi.

(Margottini, 2004)(Casagli, 2006)

Distribuzione percentuale delle vittime in funzione della
tipologia di disastro naturale in Italia, negli ultimi 500 a nni .

74 %

54 %



COS’’’’E’’’’
UN TERREMOTO ?



TERREMOTO: rilascio improvviso di energia all’interno 
della Terra dove è avvenuta una rottura delle rocce e da 
cui si propagano onde sismiche. 

Rottura
(Faglia)

(ha inizio la rottura e si propaga 
l’energia)

Onde sismiche

http://www.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pianeta_terra



COME SI PROPAGA
L’’’’ENERGIA 

DEI TERREMOTI?



L’energia si propaga attraverso 2 tipi di  
onde sismiche : onde P e onde S.

Onde P: Primarie perché 
arrivano prima.
Si propagano con 
compressioni 
e dilatazioni delle rocce 

Onde S: Secondarie
perché arrivano dopo.
Si propagano con  
vibrazioni delle rocce,



Le Onde P e le
Onde S in
superficie 
producono onde 
che danno scosse
Ondulatorie e 
Sussultorie

Scosse Ondulatorie

Scosse Sussultorie

Il TERREMOTO
viene detto
anche “SISMA””””



QUALI SONO LE 
CAUSE

DEI TERREMOTI ?



Le rocce che formano la crosta terrestre sono sottoposte a
sforzi ““““tettonici ”””” che sono il risultato dei movimenti delle
grandi placche (o zolle) in cui è suddivisa la crosta terrestre.

Noi siamo qui



ALTRE CAUSE DEI TERREMOTI 

• MOVIMENTO DEL MAGMA ALL'INTERNO DI UN
VULCANO : possono essere indicatori di una imminente
eruzione ( es. Monte Etna).

•ATTIVITA’ DELL’UOMO :
-Accumulo di grandi masse d’acqua a monte di
dighe (es. diga di Koyna in India);
-Iniezione o estrazione di fluidi o gas dal sottosuolo
(es. Olanda).
-Detonazione di esplosivi o test atomici nel
sottosuolo (es. test atomico della Corea del Nord nel
maggio 2009).

SI TRATTA COMUNQUE DI MICROSISMI



“I terremoti possono dipendere dalle  
condizioni meteorologiche ”???



COME SI MISURA 
LA FORZA DI UN 
TERREMOTO ?



Sismografi della sala centrale di registrazioni terremoti dell’ INGV



La grande maggioranza dei terremoti è registrata solo dai 
sismografi .

I Sismogrammi, riproducono le oscillazioni del suolo

Sismografi portatili:         analogico   e      di gitale



La scala Mercalli misura 
l’intensità di un terremoto (I),
sulla base dei danni provocati 
I danni non  dipendono solo 
dalla forza del terremoto .
Per fissarne il valore è 
necessario attendere la 
raccolta dei dati oggettivi sui 
danni causati. 

Il sismologo G. Mercalli



La scala Richter misura la Magnitudo (M), cioè l'energia
sprigionata da un terremoto nell’ipocentro .
Un aumento di una unità nella Magnitudo corrisponde a una
liberazione di energia circa 30 volte maggiore e a un aumento
di un fattore 10 nell'ampiezza del movimento del terreno .

Il sismologo C. Richter



PERICOLOSITA ?
• C’è una 

PERICOLOSITA’?

• Non c’è 
RISCHIO

VULNERABILITA’?
• E’ presente una
VULNERABILITA’?

• C’è un RISCHIO

SISI

NONO

SISI

NONO

PERICOLOSITA’’’’ E RISCHIO



PERICOLOSITA’’’’ e RISCHIO SISMICO

La PERICOLOSITA’ è rappresentata dal TERREMOTO

Il RISCHIO SISMICO viene
definito dalla probabilità di
occorrenza di un terremoto,
con una data Magnitudo, in un
prefissato numero di anni, con
determinate conseguenze

Gli effetti di un terremoto rappresentati in un 
dipinto del XVII sec. 
Notare, oltre al crollo degli edifici, la frattura nel terreno 

Negli ultimi decenni il Rischio
è aumentato per aumento della
Vulnerabilità (es.: in Italia 
espansione urbana post 1950) 



•

I danni dovuti ad un TERREMOTO dipendono, in ordine di 
importanza, da: 1) Presenza di persone e opere dell ’’’’uomo 
(Vulnerabilità) ;
2) Tipo di costruzioni ; 3) Tipo e morfologia del terreno ;
3) Magnitudo e profondità ipocentrale del terremoto

Amplificazione topograficaAmplificazione topograficaAmplificazione topograficaAmplificazione topografica

Amplificazione stratigraficaAmplificazione stratigraficaAmplificazione stratigraficaAmplificazione stratigraficaCrolli di 
roccia

FraneFraneFraneFrane

Liquefazione



Sismi 20 e 29 maggio 2012 

Grandi terremoti  (M maggiore di  8) dal 1900   

Anni



Forti terremoti dal 1900 con gran numero di morti.
(N.B. Dati variabili secondo le fonti)

01. San Francisco, USA – M = 8.3 – 18 /04/1906  (Morti: 3-6.000)
02. Cile (Sud America) - magnitudo 8.6 – 16/08/1906  (Morti: 20.000)
03. Messina e Reggio Calabria, Italia - M =  7.2 - 28/12/1908. (Morti: 85.926) 
04. Giappone (Asia) - M = 8.3 – 1/09/1920  (Morti: 100.000) 
05. Cina (Asia) - M = 8.6 – 16/12/1920  (Morti:: 100.000)
06. Cina (Asia) – M = 8.3 - 22 maggio 1927  (Morti:: 200.000) 
07. Giappone (Asia) - M = 8.9 – 2/3/1933  (Morti: 3.000)
08. India (Asia) - M = 8.4 – 15/01/1934  (Morti: 10.000)
09.Chile (Sud America) - M = 8.3 – 24/01/1934 (Morti: 28.000)
10. Valdivia, Cile, M =  9.5 – 22/05/1960 (Morti : 2.000)  
11. Cina (Asia) - magnitudo 7.8 e 8.2 – 28 /07/1976  (Morti: 242.000)
12. Città del Messico, Messico - M = 8.1 – 19 /09/1985 (Morti:  15.000)
13. Costa nord di Sumatra – M = 9.1 – 26/12/2004 (Mor ti:  230.000)
14. Sumatra, Indonesia - M = 8.7 – 28/03/2005 (Morti::  1.000)
15.Cachemire, Asia - M = 8.7 – 8 /10/2005 (Morti:  20.000) 
16. Sichuan, Cina - M = 7.8 – 12 /05/2008 (Morti:  50.000) 
17.Haiti, Caraibi – M = 7.0 – 12 /01/2010 (Morti: 222 .500)
18.Giappone (Asia) – M = 9.0 – 11/03/2011  (Morti: 19.000) 



….
Gli effetti di un terremoto possono essere
raggruppati in due categorie: primari e
secondari.



….EFFETTI PRIMARI

Gli effetti primari sono quelli relativi alle ““““fagliazioni
superficiali ”””” o ““““faglie da terremoto ”””” cioè legati ai
movimenti direttamente connessi alla faglia
sismogenetica .

Gli effetti primari sono limitati 
all’’’’area di esposizione della 
faglia sismogenetica

Sono costituiti da scarpate, 
fratture, fossi ecc., che 
generalmente si formano in 
occasione di terremoti , con
magnitudo superiore a 6,5.



Pleasant Valley USA
Scarpata di faglia da sisma di M = 7,8
02/10/1915 



Rottura superficiale di un tratto della ““““faglia  di Kobe ””””
conservata all’interno di un museo appositamente costruito (in: 
Michetti et al., 2007 - Intensity Scale Environmental Intensity Scale)

Terremoto di Kobe: 17/01/1995 - M = 6.9

Rottura               superficiale

Rottura  superficiale



Esempi in italia
Evidenza Faglia da terremoto del Fucino  13/01/1915. M = 7.0 – 32.610 morti

Serva et al. 1988



EFFETTI SECONDARI

La maggior parte dei danni causati dai
terremoti sono dovuti ai loro effetti secondari,
quelli risultanti dalla propagazione delle onde
sismiche dalla struttura sorgente .

Possono verificarsi su ampie estensioni territoriali
causando danni diffusi.



A seguire alcuni esempi di effetti superficiali
sismoindotti sul terreno, tralasciando gli effetti
causati sugli edifici e sulle strutture antropiche,
che competono alle discipline ingegneristiche .

Gli effetti sismoindotti piu ’’’’ comuni possono essere
ricondotti alle seguenti categorie:

• fessurazioni del terreno: in terreno rigido, in
sedimenti e/o in strade asfaltate;

• frane di varia tipologia in aree montane: crolli,
scivolamenti, colate;

• altri effetti: liquefazione, compattazione del
suolo, sollevamenti e abbassamenti, collassi
del piano campagna, anomalie idrologiche.



San Francisco, USA - magnitudo 8.3 - 18 aprile 1906  (Vittime: 3-6.000)

Fessurazioni 
terreno

Per compattazione 
del suolo
(in:Michetti et al., 2007)

Città del Messico, Messico - magnitudo 8.1 – 19/09/19 85 (Vittime:  15.000)



Conchita, 
California, 1995

Frane



Terremoto Friuli del 6/5/1976 (I= IX-X°°°° MCS, M=
6.4)

Il terremoto del Friuli ha prodotto numerosi effetti
superficiali , su un’area di oltre 1.600 km2 tra cui i piu ’’’’
evidenti sono risultati i fenomeni franosi

Foto Panizza M.



Febbio (Appennino R.E.)

S. Anna Pelago (Appennino Mo)

Alcune delle frane riattivate dal sisma della Garfagnana del 7/9/1920  M=6,5 



Liquefazione
Il fenomeno della liquefazione
consiste nel passaggio di
terreno granulare saturo
d’’’’acqua dallo stato solido allo
stato liquido, durante lo
scuotimento sismico .

Esso comporta la perdita della 
capacità portante del terreno.



Il fenomeno puo ’ causare l ’’’’ espulsione di fluidi dal
sottosuolo, attraverso fessure del terreno e dar luogo a
caratteristici “vulcanelli di sabbia” o “di fango”.

Terremoto Calabria 1783. Vulcani di 
fango lungo gli argini del F. Mesima 
(Sarconi, 1784) 



Collassi del piano campagna
I collassi del piano campagna (sprofondamenti del suolo) non
sono effetti peculiari e frequenti di terremoti, tuttavia
possono caratterizzare un paesaggio post-sisma ed
essere indizi significativi di pericolosità sismica .

Collassi in Florida



Effetti di tipo idrologico

Si tratta di cambiamenti di portate e di livello delle acque,
comparsa o scomparsa di sorgenti, formazione di laghi,
esondazioni fluviali
Molti di questi effetti sono elusivi e temporanei e pertanto difficili
da documentare.

Il 5 febbraio 1783, in Calabria
iniziò un periodo sismico
protrattosi per più di tre anni .
Molte relazioni di viaggio
descrissero i danni e gli effetti
superficiali , tra cui numerose
frane e oltre 200 laghi, dovuti a
questi eventi catastrofici



Movimenti verticali
(sollevamenti e abbassamenti tettonici)

Dopo forti terremoti sono stati riscontrate variazioni di quote,
in senso positivo o in senso negativo, dell’ordine di vari
centimetri e, in alcuni casi, anche di alcuni metri (es. vicino a
Tokio, spostamenti verticali fino a 6 m nel 1703 con sisma di M = 8,3).

Nel caso dell’Aquila , dal confronto di immagini radar dei satelliti Cosmo
SkyMed 1 e CosmoSkyMed 3 prima (22/03/09) e dopo (7/04/2009) l’evento è
stata individuata la faglia sismogenetica (Faglia di Paganica) e un abbassamento
della zona della città dell’Aquila di circa 30 cm .

Immagine 
satellite Modello Digitale del Terreno e Faglia



da Michetti et al., 2007

Isola di Damaquiel (Colombia) emersa dopo il sisma del 18/10/1992 M = 7,1 



TSUNAMI
Tra i fenomeni sismoindotti piu ’ noti vi sono gli
tsunami resi tristemente famosi dai disastri provocati
a Sumatra il 26/12/2004 (circa 230.000 vittime) e in
Giappone l’11/03/2011 (circa 19.000 vittime)



Indonesia                                 2004  terremoto       230.000
Giappone                                 2011  terremoto         19.000

Tsunami , 
in giapponese, significa
““““onda di porto ””””

Gli Tsunami possono essere causati non solo dai terremoti
ma anche da frane sopra o sotto il livello del mare e
violente eruzioni vulcaniche sottomarine



Giappone 11/03/2011
sisma di M = 9





Cile 22/05/1960. Sisma di M = 9.5 (il piu’ forte mai registrato)
In Cile, sisma e tsunami generato fecero circa 2000 vittime.
Dal Cile lo tsunami ha attraversato il Pacifico uccidendo 61
persone nelle Hawaii e 122 in Giappone.



Gli TSUNAMI si sono 
verificati anche in Italia

28/12/1908. Terremoto di  
Messina e Reggio Calabria
M =  7.2.  85.926 vittime



Lungomare di Messina nel 1906 e       dopo il sisma del 1908

I danni materiali e il grande numero di vittime
sono dovute sia al terremoto che allo tsunami
che ne è seguito in quanto i superstiti del sisma 
si sono diretti verso il mare in cerca di salvezza



SI POSSONO 
PREVEDERE I
TERREMOTI?



PREVEDERE UN TERREMOTO SIGNIFICA INDICARE

1) DOVE
2) QUANDO
3) CON CHE ENERGIA
SI VERIFICHERA’

ALLO STATO ATTUALE DELLE CONOSCENZE NON E ’’’’
POSSIBILE FARE QUESTE PREVISIONI

QUINDI NON DARE CREDITO A CHI PREANNUNCIA SISMI
DI FORTE INTENSITA’ IN GIORNI E A ORE DETERMINATE

SULLA BASE DI VARI STUDI E’ PERO’ POSSIBILE 
SAPERE LE ZONE SOGGETTE A PERICOLO SISMICO



SISMICITA’ IN ITALIA

Gran parte della penisola italiana è
interessata da un'intensa attività
sismica



La sismicità è causata dal fatto che il nostro paese si 
trova al margine tra la placca euroasiatica (Eurasia) e la 
placca africana (Africa), comprendente la microplacca 
adriatica (Adria), che si muovono tra di loro. 

PLACCA        EUROPEA

PLACCA



I sismologi hanno 
catalogato circa 30.000 
terremoti avvenuti della 
penisola italiana negli 
ultimi 3.500 anni ; è stata 
individuata una notevole 
attività sismica nell'Italia 
centro -meridionale dove 
si concentra il 50% dei 
terremoti. 

Le zone che mostrano una 
sismicità bassa o nulla 
sono poche (es. 
Sardegna). 



Vittime
32.610

85.926

32.610

100
300

1.404

989

2.735

11
28

308
27  



MODENA E’’’’
UNA ZONA SISMICA?



I terremoti che hanno interessato Modena non sono 
stati tali da influire sulla struttura della città.

I
N
T.

I
N
T.

EPICENTRO DATA ORA I M

Modenese 20 luglio 1399 23.00 VII 5.4

Sassuolo 5 giugno 1501 10.00 IX 5.8

Rubiera 20 giugno 1671 VII 5.3

Novellara 12 febbraio 1806 VII 5.2

Novellara 25 dicembre 1810 0.45 VII 5.2

Montebranzone 15 agosto 1811 22.44 VII 5.2

Modena 18 settembre 1850 6.10 VI 4.8

Carpi 13 giugno 1928 8.00 VII 4.8

Correggio (RE) 15 ottobre 1996 9.55 VII 5.4

Terremoti storici nel modenese  (prima della crisi sismica del 2012)  



Chiesa di S. Agostino
danneggiata dal sisma del 1996

Parte lesionata dal terremoto del 1501

Torrette scalari lesionate
dal terremoto col terremoto
del 1501

Angelo
crollato con
il terremoto
del 1671

Chiesa di
S. Agostino

danneggiata dal 
sisma

del 1996

Elemento
architettonico

crollato col
sisma del

1996



Municipio e Piazza grandeImmagini di A. Annovi

Parte lesionata dal
terremoto del 1671

Resti della torre civica,
Poi «Torre mozza»
In seguito all ’’’’abbattimento
Delle parti danneggiate dai
terremoti del 1501 e del 1671



COME
LIMITARE I DANNI 
DEI TERREMOTI 



I danni dei terremoti possono essere contenuti
adottando apposite misure di prevenzione.

La prima, ovviamente, consiste nel costruire
edifici in grado di resistere alle massime
sollecitazioni che possono derivare dai
terremoti attesi in una data zona.

A tale scopo tutti i comuni italiani sono stati
classificati in base alla probabilità che si
raggiunga una soglia di scuotimento superiore
ad un certo livello prefissato.



La Classificazione Sismica del Territorio
Italiano è stata realizzata dall’ Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
(INGV) sulla base dell ’ analisi dei
terremoti che sono avvenuti nel passato
in Italia.



CLASSIFICAZIONE SISMICA INGV

La classificazione 
sismica dell’ INGV 
suddivide l’intero 
territorio nazionale in 
zone a diverso 
livello di 
pericolosità 
sismica

MINIMA

BASSA

MEDIA

ALTA

La pericolosità sismica , intesa in senso probabilistico, è la 
probabilità che un certo valore di scuotimento del suolo si 
verifichi in un dato intervallo di Tempo .



La Classificazione Sismica dell ’ INGV distingue i territori
comunali in 4 classi di pericolosità sismica:

Zona1 (pericolosità alta): E' la zona più pericolosa ,
dove possono verificarsi forti terremoti . Comprende 725 comuni .

Zona 2 (pericolosità media): Nei comuni inseriti in
questa zona possono verificarsi terremoti abbastanza forti. 2.344
comuni .

Zona 3 (pericolosità bassa): I Comuni in questa
zona possono essere soggetti a scuotimenti modesti. 1.544 comuni .

Zona 4 (pericolosità minima): E' la zona meno
pericolosa . Nei comuni inseriti in questa zona le possibilità di danni
sismici sono basse. 3.488 comuni .

I comuni sono soggetti a particolari norme che
regolamentano la progettazione delle nuove costruzioni a

seconda della zona di classificazione .



da Regione Emilia Romagna – Protezione Civile: “Cosa fare in caso di terremoto”





Per avere un quadro del Rischio Sismico piu’
dettagliato, la Provincia di Modena si è
dotata, nell’ambito del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP) 2009, di
"Carte delle aree suscettibili di effetti
locali ", quali amplificazione e instabilità
sismica”.



Le carte del PTCP , dette  elaborati cartografici di Piano ,
possono essere scaricate dal sito.
http://www.provincia.modena.it/page.asp?IDCategoria=7&IDSezione=2475&ID=68729



Rischio sismico: Carta delle 
aree suscettibili di effetti locali 
Area di Modena

Modena



Mirandola

Cavezzo

Medolla
S. Felice



14 marzo 2012.  Carte di  microzonazione  sismica 



COME
ACQUISIRE INFO

SUI TERREMOTI ?? 



Mappa dell’INGV dei 
terremoti  con M > 2
(5 luglio 2012 h.17)



Elenco dell’INGV dei terremoti  con M > 2
(5 luglio 2012 h.17)



Questionario
Macrosismico 
che chiunque 
puo ’ compilare 
sul sito INGV



AREA EPICENTRALE



Ipocentro
6,3 km

Epicentro:
Finale Emilia,



Ipocentro
10,2 km

Epicentro:
Camposanto,
Cavezzo,
Medolla,
Mirandola,
S. Felice,
S. Possidonio
S. Prospero



Sismicità con M maggiore di 5 dall’ anno 0 al 2002 (dati INGV) 

Epicentro 
Terremoto del 20/5/2012



Sequenza sismica dal 16 maggio al 5 luglio ore 18



Dal 16 maggio al 5 luglio   2012 ore 7.45      2170 eventi sismici  (dati INGV)
1951 con M < 3
185 eventi con 3 < M < 4
27 eventi con 4 < M < 5          7 eventi M > 5



CHI E’ LA CAUSA 
DEI TERREMOTI
NELLA PIANURA 

PADANA
EMILIANA E 

LOMBARDA ? 



Appennino

PROFILO GEOLOGICO

Pianura Padana

Fig. da Boccaletti et al. (2004)

LE STRUTTURE GEOLOGICHE CHE GENERANO I
TERREMOTI SONO LA CONTINUAZIONE SEPOLTA
DELL’APPENNINO NELLA PIANURA PADANA.

Schema dei movimenti tettonici dell’Appennino nel versante padano 



Pieghe                     Ferraresi

Strutture tettoniche sepolte responsabili dei terre moti:
PIEGHE FERRARESI

Epicentri terremoti piu’ forti
M = 5.9 – 20/05/12 ore 4.04  
M = 5.8 – 29/05/12 ore 9.00

I DUE EVENTI SISMICI PRINCIPALI SU DUE FAGLIE DIVER SE



MODENA MIRANDOLA

Pieghe Ferraresi

Pieghe 

Emiliano 

Romagnole
10 km

30 km

…….. IN CONSIDERAZIONE DI CIO’ CHE HANNO CAUSATO
LE PIEGHE FERRARESI POTREBBERO ESSERE
RIDENOMINATE “PIAGHE” FERRARESI

Boccaletti et al. (2004)   con elaborazioni di D. Brunelli 

Ipocentri dei sismi M >  5



SORGENTI SISMOGENETICHE

Bigi et al., 1992 – Modello Strutturale d’Italia

http://diss.rm.ingv.it/diss/

FERRARA

REGGIO EMILIA

RAVENNA

MODENA



Struttura del sottosuolo della Pianura Padana
nelle prime decine di metri

Alternanza di livelli di sedimenti di diversa granulometria (ghiaia, 
sabbia, limo e argilla) depositati dai corsi d’acqua attuali e del 
passato (Paleoalvei). 
I livelli di ghiaia e sabbia contengono acqua (“Falde idriche”)



84

Esempio
di stratigrafia
del primo
sottosuolo



Carta evoluzione
idrografica
Pianura Padana 
centro-meridionale

Castaldini. 1989

CARATTERISTICHE
DI SUPERFICIE



Stralcio Carta geomorfologica
Pianura Padana
(Castiglioni et al., 1997)



Valli di Mirandola
Paleoalveo del F. Po attivo sino 
al 1° millenio a.C..

Manicardi (1989)



QUALI SONO STATI 
GLI EFFETTI 

SISMOINDOTTI ?



Gli effetti sismoindotti possono essere raggruppati in 
due categorie :

-Effetti sulle opere antropiche (fabbricati di civile
abitazione, costruzioni storico-monumentali,
capannoni industriali, strade e condutture) il cui studio
è compito degli Ingegneri Strutturisti

-Effetti sull’ambiente (sollevamenti del suolo,
fenomeni di liquefazione, fessurazioni, anomalie
idrologiche, deformazioni del terreno, rigonfiamenti del
fondale e franamenti di sponda di alcuni canali) il cui
studio è compito dei geologi (s.l.)





Nuovi dati dei satelliti radar Cosmo-SkyMed hanno mostrato gli 
effetti permanenti dei movimenti del suolo relativi  al terremoto 
del 29 maggio. Rilevato un sollevamento dell’area fino a 12 
centimetri



Questo fenomeno era riportato già nelle cronache storiche del terremoto di Ferrara
del 1570 e di Argenta (FE) del 1624

Il fenomeno “geologico” di gran lunga piu’ diffuso è stato quello 
della LIQUEFAZIONE DEI TERRENI che, in certi luoghi, ha 
causato danni anche agli edifici richiedendone l’evacuazione

Durante il Terremoto 

Prima del Terremoto 



Note sul fenomeno della 
LIQUEFAZIONE DEI TERRENI

(ricavate anche da testimonianze oculari)

- I sedimenti sono stati portati in superficie dalla falda freatica 

che si è innalzata di diversi metri (in alcuni casi 5 – 6 metri);

- I sedimenti sono stati portati in superficie in corrispondenza 

di fratture nel terreno o in corrispondenza di pozzi per acqua;

- I sedimenti portati in superficie sono prevalentemente sabbie 

provenienti da paleoalvei dei primi metri del sottosuolo; 



- Il fenomeno inizia immediatamente dopo il terremoto e la 

deposizione dei sedimenti sul terreno è molto rapida;

- L’acqua che esce dalle fratture dà anche luogo a getti alti 1,50 

m;

- Alcuni fenomeni di liquefazione si sono verificati in occasione 

del sisma del 20 maggio M = 5,9,  altri in occasione del sisma 

del 29 maggio M = 5,8; 

- Alcuni fenomeni di liquefazione verificatisi in occasione del 

sisma del 20 maggio M = 5,9, sono stati riattivati dal sisma del 

29 maggio M = 5,8. 

VEDERE VIDEO LIQUEFAZIONE DEL 29/5 DOPO SISMA M = 5,8



RASSEGNA DI 
IMMAGINI 

(riprese in diversi periodi)

DALLE
ZONE TERREMOTATE



SAN FELICE SUL PANARO

20 maggio   - 30 giugno











SAN BIAGIO
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MEDOLLA



Uccivello (Cavezzo), zona epicentro sisma del 29/05/2012 : Liquefazione del 29/5/2012 



CAVEZZO



MIRANDOLA  e dintorni



Cortile di Carpi
Rovereto



San Martin Carano



GAVELLO DI MIRANDOLA



San Martino Spino



San Possidonio



Concordia sulla Secchia



Zona Via Fruttarola (Finale Emilia): zona epicentro sisma del 20/05/2012 



Finale Emilia



Burana, Gavello di Bondeno, Scortichino 



Scortichino 



Tra S. Agostino – S. Carlo – Mirabello – Vigarano Mainarda
Corso abbandonato (paleoalveo) del F. Reno attivo sino al 18° sec.

Sant Agostino

San Carlo

Mirabello



Sant’
Agostino







SAN CARLO
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MIRABELLO



SP 67 Casumaro- Mirabello



Moglia di Gonzaga (Provincia di Mantova)



QUISTELLO    (Provincia di Mantova)



I recenti lavori di restauro
hanno contribuito a migliorare 
sensibilmente la risposta sismica 
della Ghirlandina.

In rosso le tracce delle nuove 
cerchiature installate durante il
restauro completato nel 2011.
Si tratta di piastre di acciaio 
collegate da tiranti in acciaio 
prefabbricati.
Solo la cerchiatura inferiore è 
visibile da terra.

EFFETTI A MODENA
(Sisma del 29/5/2012, ore 9, M = 5,8) 

(Stefano Lugli)



L’unico danno prodotto 
dal terremoto ha 
coinvolto una scultura
della prima cornice
marcapiano sul lato 
ovest
a 9 m di altezza, 

Si tratta di “Sansone
che smascella il leone”,
raffigurazione 
iconografica e
simbolica di un episodio
biblico, tipica della
scultura romanica. 

(Stefano Lugli)



Foto G. Tosatti

Modena: Sfera di Calcare - Chiesa del Voto, 29 maggio 2012



EDUCAZIONE 
SISMICA

I danni dei terremoti possono essere contenuti anche con 



COSA FARE IN CASO DI 
TERREMOTO

A lato prime  immagini dal 
Giappone riprese dopo il 
sisma dell’11/03/2011

Si notino le persone con 
caschetto e zaino contenente
Il kit di sopravvivenza











..I FENOMENI CHE  CONOSCIAMO
CI FANNO MENO PAURA 



GRAZIE 
PER LA CORTESE ATTENZIONE


